
ORDINE DEL GIORNO n. 522

Il Consiglio regionale

premesso che:
 con la legge regionale n. 26/2002 “Riconoscimento e valorizzazione della funzione

educativa,  formativa,  aggregatrice e sociale  svolta  dalle  Parrocchie,  dagli  Istituti
cattolici  e  dagli  altri  Enti  di  Culto  riconosciuti  dallo Stato attraverso le attività  di
oratorio”, all’articolo 1, la Regione Piemonte ha inteso riconoscere e promuovere “la
funzione educativa, formativa, aggregatrice e sociale svolta dall’ente Parrocchia,
dagli Istituti cattolici e dagli altri Enti di Culto riconosciuti dallo Stato attraverso le
attività di oratorio, soggetto sociale ed educativo delle comunità locali, finalizzate
alla promozione, all’accompagnamento e al sostegno della crescita armonica dei
minori, degli adolescenti e dei giovani, anche portatori di handicap, che vi accedano
spontaneamente”;

 con la stessa legge, all’articolo 3, la Regione riconosce la titolarità delle Parrocchie
e degli altri soggetti di cui all'articolo 1 a essere soggetti promotori di programmi,
azioni  e interventi  che si  realizzano negli  oratori  per la diffusione dello sport,  la
promozione  di  attività  culturali  nel  tempo  libero,  per  prevenire  e  contrastare
l'emarginazione sociale, il disagio e la devianza in ambito minorile;

constatato che
 è stato  stipulato  un  protocollo  d'intesa  tra  la  Regione Piemonte,  la  Conferenza

Episcopale Piemontese e i referenti di altre religioni e confessioni sulla base di una
deliberazione della Giunta Regionale che approva i criteri dell'intesa stessa;

 tale protocollo definisce anche le modalità concrete per accedere ai contributi; 
 referenti per la presentazione dei Progetti  per accedere ai finanziamenti sono gli

Uffici di Pastorale Giovanile della propria Diocesi di appartenenza secondo tempi e
modalità decisi dagli stessi;

rilevato che
 la legge regionale del 5 aprile 2018, n. 4 “Bilancio di previsione finanziario 2018-

2020” prevedeva uno stanziamento di competenza in favore degli oratori pari a 1
milione di euro;

 il disegno di legge n. 129 “Bilancio di previsione finanziario 2021-2023” sul Capitolo
187039  “riconoscimento  e  valorizzazione  della  funzione  educativa,  formativa,
aggregatrice e sociale svolta dalle parrocchie, dagli istituti cattolici e dagli altri enti
di  culto  riconosciuti  dallo  stato  attraverso  le  attività  di  oratorio  (l.r.  26/2002)”
missione 12 programma 12.08 prevede uno stanziamento di 500.000 euro.

considerato che
 gli oratori sono luoghi sicuri, accessibili e aperti a tutti a prescindere dalle condizioni

socioeconomiche; 



 sono luoghi di aggregazione che offrono divertimento, formazione, pratiche sportive
e non solo;

 senza un adeguato sostegno pubblico hanno serie difficoltà a portare avanti non
solo la loro attività ordinaria, ma anche i molti i progetti di inclusione sociale

impegna il Presidente della Giunta e la Giunta Regionale

a valutare di reperire ulteriori risorse nelle prossime manovre finanziarie, preferibilmente in
sede di Assestamento di Bilancio 2021, affinché siano incrementati i contributi a favore
della  l.r.  26/02  "Riconoscimento  e  valorizzazione  della  funzione  educativa,  formativa,
aggregatrice e sociale svolta dalle Parrocchie, dagli istituti cattolici e dagli altri enti di culto
riconosciuti dallo Stato attraverso le attività di oratorio".
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